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Aziende a caccia di giovani e competenze professionali
L’Italia “vanta” la terza disoccupazione gio-
vanile d’Europa e registra la presenza di ben 
tre milioni di “Neet” (“Not in Employment, 
Education or Training”), cioè i giovani che 
non studiano, non lavorano e non fanno for-
mazione. A fare da contraltare un dato cla-
moroso: ogni anno sarebbero oltre 140mila 
i posti di lavoro che restano liberi perché le 
aziende non riescono a reperire i giovani in 
possesso di un adeguato livello di forma-
zione. Secondo i dati più recenti (giugno) 
diffusi da Unioncamere-ANPAL, 
resta difficile reperire il 46% del 
personale ricercato dalle aziende, 
soprattutto a causa della mancan-
za di candidati. Tra le figure di 
più difficile reperimento, il Bor-
sino delle professioni del Sistema 
Informativo Excelsior segnala le 
professioni tecniche e ad eleva-
ta specializzazione. Tra questi, i 
tecnici in campo ingegneristico 
(difficoltà reperimento 68,9%) e 
della gestione dei processi pro-
duttivi di beni e servizi (68,5%), 
mentre fra gli operai specializzati 
mancano gli addetti alle rifiniture delle co-
struzioni (72,5%) e i fonditori, saldatori, 
lattonieri, calderai, montatori di carpenteria 
metallica (70,7%). È una situazione che si 
lega soprattutto a due componenti. La prima 
è quella del calo demografico, che si riflette 
inevitabilmente anche sulla capacità della 
forza lavoro nazionale di far fronte alle esi-
genze attuali e future delle imprese. Come 
ha sottolineato recentemente il Governatore 
della Banca d’Italia Ignazio Visco, “in soli 
tre anni, dal 2019, il numero di persone con-
venzionalmente definite in età da lavoro (fra 
i 15 e i 64 anni) è diminuito di quasi 800mila 
unità. In base alle proiezioni demografiche 
Istat, nello scenario centrale, entro il 2040 
la popolazione residente si dovrebbe ridurre 
di 2,5 milioni di persone, ma la fascia fra i 
15 e i 64 anni dovrebbe ridursi di ben sei 
milioni di persone”. Sono scenari che ren-

dono, già oggi, necessario ripensare alla 
strategia da adottare con riferimento a po-
litiche migratorie che favoriscano l’ingresso 
e l’integrazione nel tessuto sociale e produt-
tivo; al tempo stesso, si potrebbe ipotizzare 
un prolungamento, su base volontaria, della 
permanenza nel luogo di lavoro (le misure 
volte a incentivare la natalità potrebbero 
produrre effetti significativi solamente in un 
arco temporale di 20-30 anni). La seconda 
componente da prendere in considerazione 

riguarda l’indirizzo di studio, che negli ulti-
mi anni è stato sempre più caratterizzato da 
percorsi che privilegiano il liceo, a discapito 
di istituti tecnici e professionali. Sempre se-
condo le stime Unioncamere-ANPAL, l’at-
tuale livello di offerta formativa complessi-
va soddisfa solamente il 60% della domanda 
potenziale di periti nei prossimi cinque anni, 
con particolari criticità attese nei settori tra-
sporti, logistica, costruzioni, meccanica ed 
energia. A questo si aggiungono comunque 
le ulteriori competenze che vengono spesso 
richieste, e che fanno preferire oggi il cur-
riculum dei candidati selezionati, a partire 
dalla conoscenza dei metodi informatici e 
dal possesso di competenze digitali. Va ag-
giunto che in Italia un giovane entra in con-
tatto con il mondo del lavoro a 26/27 anni, 
rispetto ai 21/22 anni di alcuni dei principali 
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Giovani NEET (18-35 anni)
che non studiano e non lavorano

				    L’appunto

Il 57,3% dei ragazzi tra i 15 e i 28 
anni non ha alcuna idea sul lavoro che 
svolgerà nel futuro o sulle competen-
ze professionali che vorrà sviluppare. 
Tale percentuale supera il 50% per l’età 
compresa tra i 18 e i 24 anni e si attesta 
al 41,2% per la fascia di età 25 e oltre. 
Ovvero le classi di età che potrebbe-
ro e dovrebbero essere già inserite nel 
mercato del lavoro. E’ quanto emerge 
dall’anticipazione di alcuni risultati 
dell’indagine sui Servizi di orientamen-
to svolta dall’Inapp (Istituto nazionale 
per l’analisi delle politiche pubbliche) 
su un campione di 3.642 giovani in età 
compresa tra i 15 e i 29 anni 

Inapp – 14 giugno 2023

Le 10 province più virtuose
1.	 Verona
2.	 Bologna
3.	 Belluno
4.	 Alessandria
5.	 Vicenza

6.	 Bolzano
7.	 Treviso
8.	 Fermo
9.	 Forlì-Cesena
10.	 Ancona

Fonte: Istat – Sole 24 Ore

https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/comunicati/08062023_com_Excelsior_giugno2023.pdf
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/comunicati/08062023_com_Excelsior_giugno2023.pdf
https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/14-06-2023-inapp-lavoro-un-giovane-su-due-non-ha-alcuna-idea-su-cosa-fara-da-grande-e-lorientamento-resta-sconosciuto-per-un-ragazzo-su-8
https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-generazioni/giovani/tabelle/2023/giovani-che-non-lavorano-e-non-studiano--neet-
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Fisco. FAQ Agenzia delle Entrate. Chiari-
menti per Redditi 2023 su tax credit beni 
strumentali 4.0.
L’Agenzia delle Entrate ha aggiornato in 
data 5 giugno 2023 le FAQ in materia di di-
chiarazione dei redditi:
•	 il credito d’imposta maturato per l’ac-

quisto di un bene strumentale nuovo 4.0, 
iniziato nel 2021 con la “prenotazione” 
e il versamento di un acconto del 20%, 
e terminato nel 2022, andava indicato in 
Redditi 2022 nella colonna 2 del rigo RU5 
e poi riportato anche nella colonna 3 dello 
stesso rigo; mentre l’ammontare dell’in-
vestimento nel rigo RU140 del medesimo 
modello. Alla domanda, se gli stessi dati 
devono essere riportati nel rigo RU130 del 
modello Redditi 2023, l’Agenzia rispon-
de di no, in quanto nel rigo RU130 vanno 
indicati gli investimenti effettuati nel pe-
riodo d’imposta oggetto di tale dichiara-
zione (2022) diversi da quelli già esposti 
nel rigo RU140 del modello Redditi 2022. 
Il corrispondente credito d’imposta va in-
dicato nella colonna 1 del rigo RU5 e poi 
riportato anche nella colonna 3 dello stes-
so rigo. Tale modalità di compilazione, 
infatti, consente di evitare che gli stessi 
investimenti vengano dichiarati due volte 
(prima nel modello Redditi 2022 e poi nel 
modello Redditi 2023) con conseguente 
duplicazione del corrispondente credito 
d’imposta; 

•	 il credito maturato e l’ammontare degli 
investimenti realizzati nel 2020 per l’ac-
quisto di beni strumentali 4.0, a prescin-
dere dal fatto che il credito maturato non 
fosse ancora utilizzabile in attesa dell’in-
terconnessione, dovevano essere riportati, 
eventualmente anche tramite la presenta-
zione di una dichiarazione integrativa, nel 
modello Redditi 2021. Il comportamento, 
aggiunge l’Agenzia, è direttamente desu-
mibile dalle istruzioni di tale modello.

 
 Fisco. Opzioni bonus edilizi già comunica-
te. Chiarimento. 
In materia di comunicazione della cessione 
del credito o di sconto in fattura per le age-
volazioni edilizie, l’Agenzia delle Entrate 

con la FAQ del 6 giugno 2023 ha precisato 
che il visto di conformità “ora per allora” 
(art. 14, comma 1-bis.2, D.L. n. 50/2022), 
diversamente da quello “ordinario”, posto 
dal professionista che ha già inviato le co-
municazioni delle opzioni relative ai bonus 
edilizi, non deve essere trasmesso all’Agen-
zia delle Entrate, in quanto non rappresenta 
una condizione per l’esercizio dell’opzione, 
già avvenuto, ma è finalizzato a limitare la 
responsabilità del cessionario, da far valere 
in occasione dei controlli effettuati dall’Am-
ministrazione finanziaria. 
In ogni caso, nel documento attestante il ri-
lascio del visto, sottoscritto dal professioni-
sta incaricato, devono essere indicati il pro-
tocollo e progressivo della comunicazione 
dell’opzione per la prima cessione del credi-
to o per lo sconto in fattura, a cui il visto si 
riferisce. Inoltre, tale documento deve conte-
nere gli elementi essenziali dell’opzione, tra 
i quali, a titolo esemplificativo:
•	 il codice tributo del credito corrispondente 

alla tipologia di detrazione ceduta,
•	 il codice fiscale del condominio (se appli-

cabile),
•	 il codice fiscale del titolare della detrazio-

ne (cedente),
•	 il codice fiscale del primo cessionario/for-

nitore,
•	 la tipologia di intervento agevolato,
•	 l’anno di sostenimento della spesa,
•	 l’ammontare della spesa sostenuta,
•	 l’ammontare del credito ceduto.
L’attestazione di rilascio del visto può essere 
inviata dal professionista incaricato al sog-
getto interessato tramite posta elettronica 
certificata.

Fisco. Promozione adempimento sponta-
neo. Provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle Entrate del 13 giugno 2023.
Con il Provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle Entrate del 13 giugno 2023 
sono individuate le modalità con le quali 
sono messe a disposizione del contribuente 
i dati delle fatture elettroniche, quelli relativi 
alle operazioni di cessione di beni e di pre-
stazione di servizi effettuate e ricevute verso 
e da soggetti non stabiliti nel territorio dello 

Stato e dei corrispettivi giornalieri trasmessi 
dai contribuenti soggetti passivi IVA che evi-
denziano l’eventuale mancata presentazione 
della dichiarazione IVA per l’anno d’im-
posta 2022, ovvero la presentazione della 
stessa senza il quadro VE o con operazioni 
attive dichiarate per un ammontare inferiore 
a 1000 euro, minore rispetto all’ammontare 
delle cessioni rilevanti ai fini IVA effettuate 
nel medesimo periodo d’imposta. Le suddet-
te informazioni sono trasmesse dall’Agenzia 
delle Entrate mediante casella di Posta Elet-
tronica Certificata. La stessa comunicazione 
è comunque consultabile dal contribuente 
all’interno dell’area riservata del portale in-
formatico dell’Agenzia delle Entrate “Cas-
setto fiscale” e dell’interfaccia web “Fatture 
e Corrispettivi”. Una volta ricevuta la comu-
nicazione, il contribuente inadempiente può 
presentare la dichiarazione IVA entro novan-
ta giorni dalla scadenza del termine ordinario 
beneficiando della riduzione delle sanzioni 
previsto dal ravvedimento operoso (articolo 
13, comma 1, lettera c), Dlgs n. 472/1997), 
ovvero porre rimedio agli eventuali errori od 
omissioni commessi nelle dichiarazioni pre-
sentate (articolo 13, comma 1, lettera a-bis), 
Dlgs n. 472/1997).

Fisco. Superbonus 2023. I chiarimenti alla 
luce delle ultime modifiche. 
È stata pubblicata la circolare n. 13 del giu-
gno 2023 con la quale l’Agenzia delle Entra-
te fornisce chiarimenti sulle ultime novità in-
trodotte in materia di Superbonus dal decreto 
“Aiuti-quater”, dalla legge di bilancio 2023 
e dal Dl n. 11/2023 (decreto “Cessioni”). 
Tra le principali novità, slitta dal 31 marzo 
al 30 settembre 2023 il termine per fruire 
del Superbonus per gli interventi realizzati 
sulle unità unifamiliari, a patto che al 30 set-
tembre 2022 siano stati effettuati lavori per 
almeno il 30% dell’intervento complessivo.
A seguito delle modifiche apportate dal de-
creto “Aiuti-quater”, il comma 8-bis, primo 
periodo, dell’articolo 119 del decreto “Ri-
lancio”, prevede che il Superbonus, relativa-
mente a interventi effettuati dai condomìni e 
dalle persone fisiche, al di fuori dell’eserci-
zio di attività di impresa, arti e professioni e 

continua da  pag.1
Paesi UE. E se l’approccio iniziale con il 
mondo del lavoro non è facile, l’inserimento 
in azienda resta complesso, con impieghi “a 
termine” che obbligano a vivere condizioni 
di precarietà prolungate. Anche l’Econo-

mist ha dedicato una recente copertina agli 
scenari della “baby-bust economy”, evi-
denziando come una carenza strutturale di 
nuovi lavoratori opportunamente formati 
comporti una fisiologica riduzione nella ca-
pacità di innovare e di alimentare al tempo 

stesso la crescita economica. Secondo Gian 
Carlo Blangiardo, già Presidente dell’Istat, 
il cambiamento nella struttura per età della 
popolazione potrebbe comportare, in valo-
re assoluto, un minor Pil di 351 miliardi nel 
2042 e di 520 miliardi nel 2062.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/redditi-enc-2023/risposte-alle-domande-piu-frequenti
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/redditi-enc-2023/risposte-alle-domande-piu-frequenti
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/faq1
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329112/Provvedimento+lista+tardive+incomplete+IVA+2022.pdf/ec44ef48-7ee6-de4a-d0b9-b1a0e5dfac6f
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329112/Provvedimento+lista+tardive+incomplete+IVA+2022.pdf/ec44ef48-7ee6-de4a-d0b9-b1a0e5dfac6f
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329166/Circolare+Superbonus+n.+13++del+13+giugno+2013.pdf/6185d591-960a-5be2-06ce-fe8f0a6397fb
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329166/Circolare+Superbonus+n.+13++del+13+giugno+2013.pdf/6185d591-960a-5be2-06ce-fe8f0a6397fb
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degli importi giornalieri, settimanali, quat-
tordicinali e quindicinali della prestazione.

Lavoro. Dipendente non licenziabile per le 
molte assenze. 
La Corte di Cassazione, con sentenza 
11174/2023, depositata il 27 aprile scorso, 
ha affermato che, in caso di assenze per 
malattia, l’unica condizione di legittimità 
del recesso è il superamento del periodo di 
comporto. «Né un rendimento inadeguato 
alle esigenze aziendali né un disservizio ca-
gionato dalle assenze per malattia del lavo-
ratore possono legittimare il licenziamento 
per giustificato motivo oggettivo di quel la-
voratore prima che sia stato superato il pe-
riodo massimo di conservazione del posto di 
lavoro espressione di un bilanciamento degli 
opposti interessi coinvolti. Non può essere 
ragionevolmente invocato il principio della 
insindacabilità da parte del giudice delle 
scelte organizzative dell’imprenditore che 
abbia valutato non utile la prestazione sul 
rilievo che l’unico controllo possibile sareb-
be quello sulla effettività delle ragioni che 
l’hanno determinata».
Il caso riguardava un’azienda che aveva li-
cenziato un dipendente a fronte delle nume-
rose assenze per malattia (entro il periodo di 
comporto) ritenendo la decisione giustificata 
su ragioni oggettive integrate dal modo, dal 
tempo e dalla durata delle assenze che hanno 
reso la prestazione del lavoratore inutilizza-
bile o comunque non utile a prescindere dal 
superamento del comporto. 

Previdenza. INAIL. Minimali Inail per 
l’anno 2023.
L’INAIL, con circolare n. 21 del 29 maggio 
2023, ha reso noto i limiti minimi di retri-
buzione imponibile giornaliera per il calco-
lo dei premi assicurativi dovuti per l’anno 
2023. Per tutti i dettagli vi rimandiamo alla 
predetta circolare.

Privacy. Sistemi di videosorveglianza e 
obbligo del previo accordo sindacale o 
della autorizzazione ITL.
Il Garante per la protezione dei dati perso-
nali, nella newsletter n. 503 del 26 maggio 
2023, evidenzia che l’installazione di sistemi 
di videosorveglianza, in assenza di un accor-
do con i rappresentanti dei lavoratori o di 
una autorizzazione dell’Ispettorato del lavo-
ro, vìola il Regolamento europeo, il Codice 
privacy e lo Statuto dei lavoratori. In parti-
colare, la società non aveva rispettato la nor-
mativa in materia di controllo a distanza, la 
quale prevede che l’installazione di impianti 
audiovisivi non possa avvenire in assenza di 
un accordo con i rappresentanti dei lavora-
tori o di una autorizzazione dell’Ispettorato 

del lavoro, procedure indispensabili anche 
per bilanciare la sproporzione esistente tra la 
posizione datoriale e quella di lavoratore. La 
società aveva giustificato l’installazione del-
le apparecchiature con la necessità di difen-
dersi da furti e di garantire la sicurezza dei 
dipendenti e del patrimonio aziendale, evi-
tando accessi non autorizzati. Al riguardo, il 
Garante ha sottolineato che non è sufficiente 
limitarsi ad informare gli interessati della 
presenza dell’impianto e del suo funziona-
mento attraverso informative affisse nelle 
zone antistanti quelle oggetto di ripresa.

Previdenza. INPS. Welfare aziendale e 
conversione dei premi di risultato. 
L’INPS, allo scopo di favorire una visione 
organica degli interventi normativi succedu-
tisi dal 2016 in poi, con la circolare n. 49 del 
31 maggio 2023 illustra tutte le casistiche di 
benefit e somme - riconducibili al concetto 
di welfare aziendale - che le aziende possono 
riconoscere ai lavoratori beneficiando reci-
procamente di regimi fiscali e previdenziali 
agevolati.
Nel rinviare alla circolare in commento, se 
ne evidenziano di seguito gli aspetti più sa-
lienti.
Fringe benefit: i regimi per il 2023
Il primo importante chiarimento riguarda i 
c.d. fringe benefit (articolo 51, comma 3 del 
TUIR), in merito ai quali l’INPS precisa che 
per il 2023 coesisteranno due regimi, a se-
conda dei beneficiari degli stessi:
1)	per i dipendenti con figli a carico si appli-

ca il regime previsto dall’ultimo intervento 
normativo apportato dal c.d. Decreto Lavo-
ro (D.L. n. 48/2023, articolo 40), ovvero:

•	 elevazione a 3.000 euro del valore dei 
beni ceduti e dei servizi che non con-
corrono 	 a formare il reddito da 
lavoro dipendente;

•	 inclusione nei fringe benefit anche delle 
somme erogate o rimborsate ai lavoratori 
dipendenti per il pagamento delle utenze 
domestiche;

2)	con riferimento alla restante platea di la-
voratori dipendenti continuerà ad appli-
carsi l’ordinario regime di esenzione pre-
visto dall’articolo 51, comma 3, del TUIR, 
ovvero:

•	 una soglia di esenzione fino ad € 258,23 
del valore dei beni ceduti e dei servizi 
che non concorrono a formare il reddito 
da lavoro dipendente;

•	 il principio generale secondo cui qua-
lunque somma percepita dal lavoratore 
in relazione al rapporto di lavoro costi-
tuisce reddito imponibile da lavoro di-
pendente (che quindi resta applicabile 
ai rimborsi e alle somme erogate per il 
pagamento delle bollette di luce e gas).

dalle Onlus, Odv e Aps, spetta nella misura 
del 110% per le spese sostenute entro il 31 
dicembre 2022 e del 90% per quelle soste-
nute nell’anno 2023.
L’Amministrazione finanziaria, in particola-
re, chiarisce che le predette modifiche non 
si applicano: 
•	 agli interventi diversi da quelli effettuati 

dai condomìni per i quali la comunicazio-
ne di inizio lavori asseverata (Cila) risulti 
presentata alla data del 25 novembre 2022;

•	 agli interventi effettuati dai condomìni per 
i quali la Cila risulti presentata alla data 
del 31 dicembre 2022 e la delibera assem-
bleare che ha approvato l’esecuzione dei 
lavori risulti adottata entro il 18 novembre 
2022;

•	 agli interventi effettuati dai condomìni per 
i quali la Cila risulti presentata alla data 
del 25 novembre 2022 e la delibera assem-
bleare che ha approvato l’esecuzione dei 
lavori risulti adottata tra il 19 novembre 
2022 e il 24 novembre 2022;

•	 agli interventi comportanti la demolizione 
e la ricostruzione degli edifici per i quali 
al 31 dicembre 2022 risulti presentata l’i-
stanza per l’acquisizione del titolo abili-
tativo.

Per maggiori informazioni vi rimandiamo 
all’articolo pubblicato su Fisco Oggi, la ri-
vista telematica dell’Agenzia delle Entrate. 

Lavoro. ISTAT. Trattamento di fine rap-
porto. Indice ISTAT maggio 2023.
L’Istat, ai fini del calcolo del trattamento di 
fine rapporto di cui alla Legge 29 maggio 
1982, n. 297, comunica che l’indice nazio-
nale generale dei prezzi al consumo delle 
famiglie di operai ed impiegati, con base 
2015=100, è risultato, per il mese di maggio 
118,6.

Lavoro. Livelli reddituali dal 1° luglio 
2023 dell’assegno per il nucleo familiare 
esclusivamente composto da coniugi, fra-
telli, sorelle e nipoti. 
L’INPS, con circolare n. 55 del 9 giugno 
2023, comunica i nuovi livelli di reddito, per 
il periodo 1° luglio 2023 - 30 giugno 2024, 
ai fini della corresponsione dell’assegno per 
il nucleo familiare.
I nuovi livelli di reddito familiare riguardano 
esclusivamente i nuclei con familiari diversi 
da quelli con figli e orfanili e, quindi, com-
posti da coniugi, fratelli, sorelle e nipoti, in 
attuazione di quanto previsto dal D.Lgs. n. 
230/2021, che ha istituito, con decorrenza 1° 
marzo 2022, l’Assegno unico e universale 
per i figli a carico e ha abrogato, dalla mede-
sima data, l’Assegno per il nucleo familiare 
per i nuclei con figli e orfanili.  I livelli di 
reddito hanno validità per la determinazione 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwiCv8zJj8__AhWch_0HHTGYCCsQFnoECAwQAQ&url=http%3A%2F%2Fwww.lavorosi.it%2Ffileadmin%2Fuser_upload%2FGIURISPRUDENZA_2023%2FCass.-sent.-n.-11174-2023.pdf&usg=AOvVaw2kvTiD0KNTO2xov9GDUXmT&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwiCv8zJj8__AhWch_0HHTGYCCsQFnoECAwQAQ&url=http%3A%2F%2Fwww.lavorosi.it%2Ffileadmin%2Fuser_upload%2FGIURISPRUDENZA_2023%2FCass.-sent.-n.-11174-2023.pdf&usg=AOvVaw2kvTiD0KNTO2xov9GDUXmT&opi=89978449
https://www.inail.it/cs/internet/atti-e-documenti/note-e-provvedimenti/circolari/circolare-n-21-del-29-maggio-2023.html
https://www.inail.it/cs/internet/atti-e-documenti/note-e-provvedimenti/circolari/circolare-n-21-del-29-maggio-2023.html
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9890504
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9890504
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.05.circolare-numero-49-del-31-05-2023_14170.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.05.circolare-numero-49-del-31-05-2023_14170.html
https://www.fiscooggi.it/rubrica/normativa-e-prassi/articolo/superbonus-2023-chiarimenti-alla-luce-delle-ultime-modifiche
https://www.fiscooggi.it/rubrica/normativa-e-prassi/articolo/superbonus-2023-chiarimenti-alla-luce-delle-ultime-modifiche
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.06.circolare-numero-55-del-09-06-2023_14178.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.06.circolare-numero-55-del-09-06-2023_14178.html
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PARTNER ANGAISA

Progetto Partner Pro. Per essere protagonisti. 

E’  operativo l’accordo di collaborazione con 
eteam, rivolto a tutte le aziende distributrici 
associate. Il progetto Partner Pro, sviluppa-
to in collaborazione con ANGAISA, prende 
spunto dalle necessità del Distributore Spe-
cialistico Idrotermosanitario, in relazione 
alle crescenti esigenze degli installatori ed 
ai nuovi orizzonti professionali amplifica-
ti dalla transizione energetica. L’obiettivo 
è di fornire al Distributore, tutti i supporti 
necessari a sviluppare iniziative coerenti 
con le crescenti esigenze dei mercati, oltre 
a servizi atti a garantire i bisogni fondamen-
tali dei propri installatori, che necessitano 
di supporti adeguati alle nuove complessità 
professionali.
Il servizio prevede supporti, aggiornamenti, 
consulenza, formazione e informazione at-
traverso: Portale dedicato, consulenze mail 
e telefoniche, webinar e video tutorial sui 
seguenti ambiti:
•	 Le tendenze del mercato idrotermosanita-

rio
•	 Le esigenze del cliente installatore
•	 I sistemi di incentivazione impiantistici
•	 Il mercato F-Gas e HVAC
•	 Le regole dell’economia circolare
•	 L’integrazione tecnologica
Inoltre, è previsto l’accesso a soluzioni pro-
fessionali personalizzabili che permettono 

di attuare in modo semplice nuove ed inte-
ressanti strategie di business. L’iniziativa 
si completa con servizi a valore aggiunto 
quali: realizzazione di seminari di tendenza, 
eventi informativi e formativi per il perso-
nale aziendale, le certificazioni del settore e 
la gestione del business degli incentivi, ser-
vizi fondamentali in riferimento al mercato 
impiantistico, che con l’abrogazione dello 
sconto in fattura perde uno strumento incen-
tivazionale importante, ma vede concretiz-
zarsi una serie di convergenze e nuove diret-
tive Europee che accelerano la quinta transi-
zione energetica e la Direttiva Casa Green, 
che rappresentano per il nostro settore la più 
grande opportunità di sempre.

Per informazioni: 
Dott.ssa Barbara Rigamonti
tel. 0341 731738
info@partnerpro.it 
www.partnerpro.it 

Accordo-quadro ANGAISA / MATICAD.
 

 
Vi segnaliamo che è stato rinnovato l’ac-
cordo-quadro, in funzione del quale tutte 
le aziende associate potranno avvalersi, a 
condizioni di particolare favore, degli stru-
menti e servizi erogati da Maticad. Maticad 
è un’azienda specializzata in applicazioni 

Diritto & Impresa

continua da  pag.3
Viene confermato che, per entrambi i regi-
mi anzidetti, vale la regola per cui, quando 
il valore dei beni o dei servizi prestati sono 
complessivamente superiori al limite-so-
glia (rispettivamente, 3.000 euro o 258,23 
euro), il datore di lavoro dovrà assoggettare 
a contribuzione l’intero importo corrisposto, 
vale a dire anche la quota di valore inferio-
re al medesimo limite (così come previsto 
dall’articolo 51, comma 3, terzo periodo, del 
TUIR).
Bonus carburante 2023
La circolare in commento segnala la novità 
introdotta dall’articolo 1 del decreto-legge 
n. 5/2023 (c.d. Decreto carburanti), ovve-
ro l’esclusione dall’imposizione fiscale ma 
NON da quella contributiva del c.d. bonus 
carburante 2023, che consente di erogare ai 
lavoratori dipendenti buoni benzina, o titoli 
analoghi, ai sensi dell’articolo 51, comma 

3, del TUIR, per un ammontare massimo di 
200 euro per lavoratore.
Premi di risultato e contributo di solidarietà
Dopo aver effettuato una ricognizione dei 
profili previdenziali relativi ai premi di ri-
sultato e alla sostituzione dei premi con mi-
sure di welfare (cfr. par. 3 della circolare in 
commento), l’INPS fornisce un chiarimento 
di particolare rilievo in merito all’ipotesi di 
conversione del premio di risultato in ver-
samenti alla previdenza complementare e 
all’assistenza sanitaria integrativa. Come 
noto, la Legge di bilancio 2017, con l’intro-
duzione del comma 184-bis nell’articolo 1 
della legge 208/2015 ha ulteriormente raf-
forzato l’opportunità di scegliere di conver-
tire il premio di risultato nel versamento di 
contributi alla previdenza complementare e 
di assistenza sanitaria integrativa, escluden-
done l’imponibilità anche se di importo ecce-
dente gli ordinari limiti di deducibilità fiscale 

(5.164,57 euro per i contributi di previdenza 
complementare e 3.615,20 euro per quelli di 
assistenza sanitaria integrativa). Nulla però 
era stato disposto dal Legislatore in merito 
agli obblighi previdenziali esistenti in questa 
specifica ipotesi di conversione del premio. 
Sul punto, l’INPS “su avviso del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali” afferma 
l’importante principio secondo cui l’obbligo 
di versamento del contributo di solidarietà 
del 10% a carico del datore di lavoro previ-
sto dall’articolo 12, comma 4, lettera f) della 
legge 153/1969, nonché dall’articolo 16 del 
D.lgs. n. 252/2005, dovuto sulle somme ver-
sate ai fondi di previdenza complementare 
nonché a fondi e casse con esclusivo fine 
assistenziale, è valido anche nel caso in cui 
il versamento ai predetti fondi sia effettuato 
per volontà del lavoratore, in sostituzione, 
in tutto o in parte, delle somme relative ai 
premi di risultato. Per maggiori dettagli, si 

software per la progettazione di interni con 
utilizzo specifico di materiali da rivestimen-
to e arredi di design per la casa. Oltre 30 anni 
di esperienza sul mercato contribuiscono a 
conferire esperienza e know-how consoli-
dati, con successi e referenze importanti sia 
in Italia che all’estero. Maticad realizza ap-
plicazioni digitali semplici ed efficienti per 
l’Interior Design, pensate per permettere di 
realizzare in pochi minuti ambienti completi 
e realistici, in grado di soddisfare ogni esi-
genza applicativa e stilistica di produttori, 
distributori, progettisti e clienti finali. L’ob-
biettivo aziendale è quello di contribuire a 
creare un sistema integrato e virtuoso in cui 
tutti gli operatori della ceramica e dell’arre-
do possano ambire ad essere presenti: una 
sorta di “fil rouge” per produttori, distribu-
tori, progettisti, rivenditori e clienti finali, 
per veicolare il prodotto in modo sinergico 
lungo i vari anelli della filiera. Maticad è 
costantemente in contatto con i produttori e 
i distributori di ceramica e di arredobagno 
cercando di cogliere le esigenze e i trend 
innovativi per declinarli in modo proattivo 
in nuove implementazioni e continue mi-
gliorie.

Le schede di presentazione delle convenzio-
ni ANGAISA sono disponibili all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

mailto:info@partnerpro.it
http://www.partnerpro.it

